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I. Descrizione di una celebrazione liturgica in due sabati successivi. 
In un giorno di sabato Paolo e Barnaba predicano nella sinag. di Antiochia di Pisidia [= Turchia]. 
Entrati nella sinagoga, si sedettero [per insegnare]. 
 RISULTATO BUONO: Molti Giudei e proseliti credenti seguirono Paolo e Barnaba. 

Il sabato seguente... quasi tutta la città... per ascoltare... 
I Giudei, pieni di gelosia (contro Paolo e Barnaba): perché? 
hanno più successo; smuovono più gente; perfino i pagani (nb: quasi tutta la città). 
Disputa accesa. 
R/ di Paolo: A voi per primi l’annuncio della Parola! (perché siete Giudei). 
   Poiché la respingete, noi ci rivolgiamo ai pagani. 
   Infatti Dio ci ha detto: “Ti ho posto luce per le genti..., 
   perché porti la salvezza fino all’estremo della terra..”. 
Reazione: I Giudei sobillarono le pie donne di alto rango e i notabili, e li scacciarono. 
Allora essi andarono a Iconio, dove predicavano. 
 RISULTATO OTTIMO: i pagani si rallegravano e glorificavano Dio 
     abbracciavano la fede e diventavano discepoli 
     pieni di gioia e di Spirito Santo. 
Chi sono questi pagani che si fanno discepoli? Quanti sono? Ce lo dicono le altre due Letture. 
 

 CHI SONO? 
III.  Sono le pecore che ascoltano la voce del Pastore e lo seguono; 
  sono gli assetati e affamati della Parola di Dio; 
  sono coloro che dicono la loro disponibilità, senza pregiudizi; 
II.  sono coloro che stanno passando attraverso la grande tribolazione, 
  = hanno grandi pene nella loro vita, umanam’ senza risposta, e cercano la risposta in Dio. 
 QUANTI SONO? 
A volte in fatto di religione noi siamo pessimisti; 
pensiamo che i disponibili alla Par. di Dio siano pochi (anzi, sempre meno). 
Invece (II Lett.): una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni popolo... 
 

 

Tre riflessioni: 

1. E noi: facciamo parte o no di questa moltitudine? 
 Siamo noi assetati della Parola di Dio, 
 oppure ci contentiamo di ascoltarla solo con le orecchie, ma non con il cuore? 
 ... durante la settimana la lasciamo soffocare dall’egoismo in famiglia... 
 o dai n/ interessi egoistici nel lavoro..., 
 oppure dalla velleità di metterci alla scuola di altri Maestri (che non sono il Signore)? 

2. Siamo convinti che, per quanto grande sia la nostra tribolazione, 
Dio è più grande della nostra pena, e può darci una risposta? 
Crediamo alla promessa di Dio: Non avranno più fame, non avranno più sete, non li colpirà il 
sole né arsura di sorta, poiché l’Agnello sarà il loro pastore. Li guiderà. Dio tergerà ogni la-
crima dai loro occhi. 

3. Una moltitudine immensa che attende. Ma la Parola di Dio non si annuncia da sola. 
Pensiamo al problema delle vocazioni? Pregare. Non ostacolare. 


